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Prefazione all’edizione italiana
di Sergio Barile

Dalla pubblicazione nel 1990 del libro di Peter Senge, The Fifth Discipli-
ne: The art and practice of the learning organization, che stimolò la curiosità 
di tanti studiosi spingendoli a penetrare più a fondo il mondo dei sistemi alla 
ricerca di spunti e momenti di rifl essione signifi cativi per l’economia e il go-
verno delle organizzazioni complesse, sono passati venticinque anni.

In termini “memetici”, le idee, ma anche i concetti contenuti in quel volu-
me hanno innescato nella mente di tanti, studiosi di scienze esatte, ma anche 
economisti, psicologi e professionisti impegnati ai diversi livelli del sociale, 
una sorta di reazione a catena che, ora con entusiasmo coinvolgente, ora con 
cauto ripensamento, ha contribuito, a parer mio in modo signifi cativo, alla 
formazione di un contesto idoneo allo sviluppo di una nuova modalità inter-
pretativa delle dinamiche socio economiche. 

Dall’insieme di defi nizioni, principi, concetti caratterizzanti l’approccio 
proposto nel volume si intravedeva la potenziale emersione di un vero e pro-
prio paradigma non soltanto utile a una compiuta interpretazione delle orga-
nizzazioni socio-economiche, ma anche riferibile al comportamento di intere 
comunità di individui. 

Con l’opera qui proposta gli Autori, reagendo all‘impulso della crisi la 
quale, facendo vacillare le certezze, rende più inclini a formulare visioni an-
che ardite, ampliano l’orizzonte di analisi e riescono a cogliere e a rappresen-
tare eloquentemente, riportandone ad unitarietà i caratteri salienti e le possi-
bili prospettive di osservazione dei fenomeni economici e sociali. I diversi, 
ed apparentemente distinti, ambiti sistemici sono riletti in chiave olistica. Di-
namiche ambientali, politiche, economiche, fi nanziarie, giuridiche e sociali 
ritrovano un denominatore esplicativo comune. Il recupero di una centralità 
dell’individuo, in quanto attore protagonista e al contempo fruitore consape-
vole delle proprie e delle altrui capacità, apre la via verso la maturazione di 
una nuova consapevolezza.



10

Sono ormai intelligibili i segnali che testimoniano l’emersione di uno sce-
nario nuovo, con caratteristiche diverse rispetto a quelle precedentemente 
ritenute rilevanti:

• una caratteristica riguarda il calmierare l’orientamento a privilegiare il 
“da dove fuggire” rispetto al “dove andare”, ossia l’avere come riferi-
mento condizionante “il passato” e non “il futuro”. Laddove, negli anni 
precedenti, il governo delle organizzazioni consisteva essenzialmente nel 
disegnare strategie di progressivo avvicinamento a scopi prefi ssati, nella 
nuova realtà il riferimento primo consiste nel programmare un allontana-
mento dalla situazione in essere, ritenendo che ogni possibile alternativa, 
che durante l’agire viene ad essere tatticamente individuata, sia da prefe-
rire allo status quo precedente;

• altro aspetto rilevante deriva dalla accresciuta diffi coltà nel decifrare le 
dinamiche di contesto. In precedenza, si riteneva che i rapporti di causa-
effetto, cui ricondurre i cambiamenti rilevati in uno specifi co contesto, 
fossero deducibili da una casistica ampiamente esplorata e codifi cata. Per 
il decisore del passato, ad ogni livello del sociale, i possibili accadimenti 
erano agevolmente ricondotti, anche attraverso l’uso di ingegnose analo-
gie, a fatti noti e sperimentati. L’attuale scenario, come evidenziato dagli 
Autori, prospetta situazioni in cui predominano cambiamenti, apparente-
mente insignifi canti, capaci di produrre effetti inattesi e dirompenti, suffi -
cienti a sconvolgere completamente ogni preordinato disegno strategico;

• ulteriore condizione è da ricondurre al ruolo degli attori presenti nel con-
testo. In precedenza, le diverse organizzazioni, ma anche i singoli indi-
vidui, manifestavano un comportamento relativamente prevedibile, e co-
munque comprensibile. Nel nuovo scenario, è impossibile ipotizzare la 
reazione dei diversi attori agli accadimenti emergenti. Mutamenti e diffe-
renze nelle capacità reattive di ognuna delle componenti di contesto sem-
brano derivare non da graduali adeguamenti a determinate situazioni, ma 
da reazioni estemporanee, guidate da condizioni di forte tensione emotiva 
(stress), da incapacità di individuare una soluzione ai problemi e da con-
seguenti comportamenti defi nibili “isterici”;

• i modelli di leadership consolidati sono continuamente messi in discus-
sione. L’affermarsi di modelli basati sul concetto intrasistemico di comu-
nità in senso sociologico, dove l’appartenenza individua caratteristiche 
quali una storia comune, ideali condivisi, tradizioni e/o costumi locali, 
nonché sul concetto intersistemico di servizio al contesto, comporta che 
i soggetti decisori delle organizzazioni debbano impegnarsi, in misura di 
molto maggiore che in precedenza, nell’integrazione ed esaltazione del-
le qualità dei collaboratori, e nella ricerca di forme spinte di partnership 
esterna attraverso la qualifi cazione del concetto di servizio reso. Si assi-
ste, quindi, ad una crisi della gerarchia, dominio del potere stratifi cato 
sui livelli organizzativi e sociali. In sostanza, è rivoluzionato l’insieme di 
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principi fondanti che ha per decenni ispirato e condizionato la formazione 
manageriale tradizionale,

• infi ne, si assiste a un cambiamento improvviso delle dinamiche decisio-
nali connesse con le fasi di governo e di gestione di una qualsiasi intra-
presa. Si supera la modalità decisionale basata sulla razionalità logica, e 
si passa a una razionalità di diverso ordine, in cui gli algoritmi di deter-
minazione dell’ottimo divengono procedimenti di individuazione dell’op-
portuno. La scelta è giustifi cata in un’ottica dello “star meglio qui ed 
ora”, piuttosto che del raggiungimento di posizioni future annoverabili 
tra quelle di assoluta eccellenza per contenuti prestazionali, etici e ideali. 

Si afferma una diversa realtà da alcuni defi nita “nuova”, in cui la condi-
zione diffusa, per individui, imprenditori, manager, policy maker e, quindi, 
per i decisori in generale, è di un senso di smarrimento, accompagnato da 
una crescente convinzione di impotenza, di incapacità di comprendere, sulla 
base delle conoscenze possedute, quanto sta accadendo e come sia opportu-
no agire. 

Incertezza, imprevedibilità, conoscenza limitata e inadeguata, contesti in 
continua ridefi nizione con attori incostanti e mutevoli, sono gli inequivoca-
bili segni di una crescente complessità1. 

Con un linguaggio essenziale, talvolta dirompente, gli Autori realizzano 
un manuale di sopravvivenza per quanti, al di là del contesto di appartenenza, 
sono chiamati a prendere decisioni strategiche. 

Il lettore è accompagnato in un viaggio mentale che provoca un progres-
sivo sgretolamento degli schemi incentrati sulla “oggettività”, intesa come 
interpretazione della realtà in cui esistano:

• una sola interpretazione corretta del problema;
• una possibilità ottima di soluzione;
• un solo insieme di caratteristiche ottimali per identifi care il miglior solu-

tore;

ma anche:

• persone che debbano agire nello stesso modo indipendentemente dal mo-
mento e dal contesto;

• protocolli di azione che risultino vincenti in ogni tempo e in ogni dove;
• strumenti e tecniche da considerare validi indipendentemente da “chi” li 

usa e “perché” li usa.

Il libro si snoda lungo un ripensamento critico di tematiche profonde. 
Nei primi capitoli il focus è sulle strutture mentali del singolo individuo. At-

1. La complessità, secondo la rappresentazione qui adottata, emerge allorquando la intera-
zione, che deriva da una qualsivoglia relazione, attivata in uno specifi co processo, non rispon-
de più a criteri noti, a regole comportamentali acclarate e condivise; insomma si allontana un 
disegno organizzativo formalizzabile.
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traverso il ricorso a casi ed esempi, sono messe in discussione celebrazioni, 
cerimonie e riti appartenenti a un tempo recente ma oramai passato. Sono, 
poi, proposte modalità nuove per consentire ad ogni attore di essere interat-
tivo con il contesto. Descrizioni ed esemplifi cazioni si alternano a proposte 
e suggerimenti, nell’intento di contribuire a identifi care i presupposti di una 
nuova consapevolezza.

Nella parte centrale del volume, l’enfasi è sulla pianifi cazione del cam-
biamento, del modo di intendere e interpretare e, quindi, di creare il mon-
do circostante. La riconfi gurazione in chiave co-evolutiva di concetti quali 
missione e visione diviene centrale. La rivisitazione in ottica collaborativa di 
connotazioni valoriali quali risorse e patrimonio, ma anche effi cienza ed ec-
cellenza, trova una nuova sintesi esplicativa che esalta valori quali unione e 
solidarietà, rivelando la progressiva inconsistenza di indirizzi di frammenta-
zione e differenziazione. Una impostazione nella quale prevalgono soggetti, 
idee, conoscenze rifl essive, servizi, reti e comunità in cui sono enfatizzate le 
capacità progettuali e valorizzate le intelligenze in rete dei soggetti. Un qua-
dro in cui si riduce la capacità di regolazione top-down e si amplia la condi-
visione.

Nella parte conclusiva, gli Autori si propongono di coinvolgere il lettore 
sollecitandolo, una volta acquisiti i principi ispiratori del cambiamento, ed 
avendone suffi ciente consapevolezza, ad essere egli stesso attore del cambia-
mento in atto. Solo attraverso un condiviso movimento di trasformazione, e 
un allineamento secondo gli schemi di quella che Scharmer e Kaufer defi ni-
scono “la matrice della Trasformazione Istituzionale”, diviene possibile per-
venire alla instaurazione del nuovo auspicato paradigma.

In sintesi, pur senza la pretesa di costruire una teoria unifi cante, il lavo-
ro qualifi ca una proposta dottrinale che defi nisce un nuovo approccio verso 
quel percorso di scientifi cazione basato sul pensiero sistemico e inerente al 
comportamento delle organizzazioni che sempre più appaiono la risultante 
di un coacervo di capacità cognitive, intuitive e immaginative, di atti creativi, 
di atteggiamenti, motivazioni, propensioni e comportamenti strettamente as-
sociati e, quindi, dipendenti dalla personalità umana. Un insieme di elementi 
che diffi cilmente possono essere imbrigliati in schemi rigidi e rigorosamen-
te impostati su modelli formali e che richiedono l’ausilio di una razionalità 
consapevole, ossia lontana dalle rigidità computazionali ed asettiche del puro 
calcolo, conscia dei propri limiti e, al contempo, delle potenzialità di indivi-
dui capaci di contemperare l’azione di testa, cuore e mano.
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Prefazione alla seconda edizione italiana
di Cristina Simone e Mario Calabrese*

Un’osservazione dall’apparizione di quest’opera: le problematiche fon-
damentali della società incuriosiscono un pubblico sempre più vasto. Come 
non allietarsene? È legittimo e probo che tali tematiche fi niscano per essere 
interpretate esclusivamente attraverso l’insegnamento scolastico, che i non 
addetti ai lavori abbiano la possibilità di avere un contatto, non semplice-
mente con le veridicità approvate dalla storia e a prima vista impenetrabili 
alla discussione, ma pure con le proiezioni, le rifl essioni, le asserzioni imma-
ginative, discutibili e contrastate, che decifrano le passioni della conoscenza 
stessa. Le contese che scuotono il sapere sono un frammento del bagaglio di 
nozioni vitali del nostro tempo, con i suoi pericoli, i suoi rischi, le sue osti-
lità. La conoscenza, tuttavia, non è inerte e accidiosa, piuttosto mutabile e 
aperta; il suo divenire non è descrivibile in termini di linearità, quanto piut-
tosto in termini di retroazioni e percorsi rizomatici, per cui ci pare che una 
“guida” delle idee e dei concetti che vivacizzano la discussione possa esse-
re benarrivata, una guida che permetta al lettore di calmierare l’entropia di 
quel contesto tumultuoso, talvolta contraddittorio, sovente confl ittuale, che 
le odierne dispute chiamano a setacciare. 

Siffatta visione è stata valorizzata fi no al punto di superare il progetto di 
una semplice raccolta di idee interdisciplinare a vantaggio di approfondi-
menti, ognuno focalizzato attorno ad una nozione cardine dell’attuale discus-
sione contemporanea.

Non si troverà nel volume di Otto Scharmer e Katrin Kaufer una mise en 
accusation delle idee consolidate, né un tentativo di convertirle a una sem-
plice attività sociale tra tante altre. Al contrario, gli autori hanno cercato 
di sgranare le dinamiche che connotano l’emergente paesaggio 4.0, dimo-
strando che la nostra varietà informativa è qualcosa di vitale, costantemen-
te ridefi nita attraverso l’acquisizione di nuovi strumenti, nuove tecniche e 
nuovi modelli i quali a loro volta consentono una rielaborazione dei percorsi 

* Dip.to di Management, Sapienza Università di Roma.
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non solo in chiave di apprendimento asintotico ma anche di apprendimento 
esplorativo. Un paesaggio di iterativi e interattivi processi rip-bridge-fork, 
fortemente connotato da un’innovazione tecnologica con livelli di pervasi-
vità e velocità senza precedenti. Proprio questo aspetto tuttavia esonda la 
dimensione più strettamente legata alla dinamica delle traiettorie tecnolo-
giche – si pensi ad esempio a quelle dell’informatica e della biotecnologica 
e alla loro crescente ibridazione – per andare ad impattare pesantemente su 
tutta una serie di aspetti del pari rilevanti, quali quelli concernenti il lavoro 
e i livelli occupazionali, la salute, la sicurezza dei cittadini e degli Stati, le 
identità e i modelli di organizzazione sociale. Ebbene, in questo emergen-
te paesaggio – cui si riferisce lo sforzo concettuale degli autori – i confi ni 
industriali, i confi ni della conoscenza tra le organizzazioni e gli ecosistemi 
e la distinzione tra servizi e manifattura stanno diventando più sfumati che 
mai. Non solo. In questo paesaggio, anche la natura umana sta sperimentan-
do che i suoi propri confi ni diventano sempre più evanescenti: dall’ipotesi 
umana aumentata (Human +) all’ipotesi post-umana, quale sarà il salto nella 
condizione umana? Possono in questo contesto le rifl essioni storiche contri-
buire a plasmare le visioni future? 

Connotato da un’elevata varietà e variabilità di conoscenze e tecnologie, 
il paesaggio 4.0 sempre più insistentemente richiede l’elaborazione di un 
linguaggio comune e il ricorso al pensiero sistemico. Tali questioni chiave 
sembrano dettare, come avverte Ilya Prigogine, la “fi ne delle certezze”, ossia 
la fi ne di modelli consolidati (mentale, educativo, strategico, organizzativo, 
culturale, sociale ecc.) e, allo stesso tempo, chiedono nuove “mappe”, nuo-
ve “lenti”, nuove metafore che permettano di sviluppare ad attori individua-
li, organizzativi e istituzionali una loro specifi ca capacità di resilienza non 
solo e tanto adattiva (bounce back) quanto soprattutto trasformativa (bounce 
forward). Da qui, dall’esigenza di resilienza (soprattutto nella sua chiave tra-
sformativa, sottolineiamo noi), l’invito di Otto Scharmer e Katrin Kaufer allo 
sviluppo e alla diffusione di capacità di problem solving e decision making 
mostra tutta la sua urgenza. 

Negli otto capitoli in cui si articola il volume il lettore scoprirà allora non 
tanto una semplice guida quanto uno schema interpretativo multidimensio-
nale, che collega le recenti sfi de poste dai rizomi del 4.0 con il dibattito cri-
tico e i chiarimenti teorici. L’intento non è certo quello di addivenire ad una 
soluzione esaustiva e chiusa, quanto piuttosto quello di tracciare una rotta 
molto singolare per affrontare le attuali problematiche, come ad esempio 
quelle che hanno per oggetto la natura, il lavoro, il capitale, la tecnologia, la 
leadership, il consumo, la proprietà, le relazioni. In aggiunta alla compren-
sione delle unità informative e all’interesse delle tematiche affrontate, questo 
libro vuole essere una bussola utile a facilitare l’individuazione di una possi-
bile rotta per chi sia interessato alla decodifi cazione della drammatica ricon-
fi gurazione dei rapporti tra uomo e tecnologia, economia e natura, individuo 
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e istituzioni, ma sia affl itto dall’eterno dilemma se adottare un approccio en-
tropico oppure sintropico alla risoluzione dei problemi. 

Mentre questo volume viene rieditato, la pandemia da Covid-19 è ancora 
nel pieno della sua virulenza. Ha avuto e sta ancora avendo profonde impli-
cazioni sulla vita di milioni di persone, alle più disparate latitudini e sui più 
vari e delicati processi sociali, economici e culturali: l’inasprimento delle 
diseguaglianze sociali e di genere, l’aumento della disoccupazione e la crisi 
di interi comparti economici; la riconfi gurazione dei modelli di mobilità e 
trasporto; la rielaborazione della percezione e della concezione dello spazio 
urbano; l’implementazione di (più o meno accettabili) crash program per 
la transizione verso modelli di smart working e di didattica a distanza, ma 
anche l’attivazione di iniziative di solidarietà e di innovazione sociale. Ma 
forse, soprattutto, e semmai ce ne fosse un ulteriore bisogno di conferma, la 
diffusione del Covid-19 e le sue drammatiche implicazioni stanno riaffer-
mando l’evidente paradossale insostenibilità degli attuali modelli economici 
ingessati in un pensiero lineare e lanciati, allo stesso tempo, verso una cieca 
crescita infi nita. È importante a tutti i livelli e in tutti i contesti decisionali 
del management e del policy making capitalizzare tutte le lesson learned che 
è possibile trarre dalla pandemia in atto e dalla sua gestione per promuovere 
una sostanziale capacità di resilienza trasformativa nell’ambito di un percor-
so di sviluppo sostenibile da un punto di vista sociale, economico, ambien-
tale e istituzionale e per essere meno impreparati nell’affrontare inaspettate 
crisi future.  Entrato a buon diritto con la presente riedizione nei classici di 
FrancoAngeli, questo volume è un utile strumento a supporto di chiunque 
voglia impegnarsi in una siffatta capitalizzazione.
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Introduzione – Ridare fi ato e vita ad un 
sistema morente 

Questo momento di disgregazione ha a che fare con morte e rinascita. 
Ciò che sta morendo è una vecchia civiltà e mentalità improntata essenzial-
mente sull’“IO” all’ennesima potenza, sul consumo materiale spinto all’ec-
cesso, dove grande è bene e dove un sistema di attuazione delle decisioni 
essenzialmente mosso da gruppi con interessi specifi ci ci ha portati ad una 
situazione in cui creiamo collettivamente risultati che nessuno vorrebbe.

Cosa stia nascendo è meno chiaro, ma non per questo meno signifi cativo; 
è qualcosa che possiamo percepire in molti posti in giro per il mondo, è un 
futuro che non è fatto solo di focolai da spegnere o di qualche correzione da 
apportare qui e là con cambiamenti strutturali. Non si tratta certo di sostituire 
semplicemente una mentalità che non ci serve più, con un altra. È – piuttosto 
– un futuro che ci impone di attingere a un livello più profondo della nostra 
essenza umana, di cosa siamo veramente e cosa vogliamo essere come socie-
tà. È un futuro che possiamo percepire, sentire e attuare spostando il locus 
interiore dal quale operiamo. È un futuro che in certi momenti comincia a 
fare “sentire la propria presenza”1 attraverso di noi.

Questa transizione interiore dal combattere ciò che c’è di vecchio a 
percepire e sentire come presente una potenzialità futura emergente, è 
la base di tutto il lavoro più profondo di ogni leadership attuale. È una tran-
sizione che ci impone di espandere il nostro pensiero dalla testa al cuore. Si 
tratta di un passaggio da una consapevolezza che può essere defi nita come 
ego-sistema e che si preoccupa essenzialmente del proprio benessere, ad 
una consapevolezza come eco-sistema, che si preoccupa del benessere di 
tutti, me incluso. Quando si opera con consapevolezza ego-sistema siamo 
spinti dalle preoccupazioni e dagli intenti del nostro piccolo ego. Quan-
do invece lavoriamo con consapevolezza eco-sistema siamo sospinti dalle 
preoccupazioni e dagli intenti del nostro sé essenziale o emergente, vale a 

1. In inglese “to Presence”, titolo di un’altra opera dello stesso autore – N.d.T.

Finanza. Cibo. Carburante. Mancanza di acqua. Scarsità di risorse. Cli-
ma. Caos. Povertà diffusa. Migrazioni di massa. Fondamentalismo. Ter-
rorismo. Oligarchie fi nanziarie. Siamo entrati in un’epoca di Disgrega-
zione. Eppure, la possibilità di una profonda trasformazione personale, 
sociale e globale non è mai stata così a portata di mano. Questo è il 
nostro momento.
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dire da un interessamento che ha come sorgente di informazioni il benes-
sere del tutto. La parola “eco” risale al greco oikos e signifi ca “casa nel 
suo insieme”. La stessa parola economia risale a questa radice, attraverso 
il termine latino oeconomia. Trasformare la nostra economia attuale (ego-
sistema) in un’emergente economia (eco-sistema) signifi ca ricollegare il 
pensiero economico con la sua vera radice: il benessere di tutta la “casa” 
invece del benessere solo di alcuni suoi abitanti. Ma mentre la casa nel suo 
insieme per i greci era qualcosa di molto circoscritto, oggi questo riguarda 
anche il benessere delle nostre comunità globali e dei nostri eco-sistemi 
planetari.

Questa transizione di consapevolezza da [tipo] ego-sistema a [tipo] eco-
sistema è qualcosa verso cui ci stiamo avvicinando e che stiamo iniziando 
a vivere profondamente, non solo come gruppi e organizzazioni, ma anche 
come comunità globale. Aprire la strada verso i principi e le pratiche perso-
nali che ci aiutano a effettuare questa transizione potrebbe essere una delle 
iniziative più importanti del nostro tempo.

Mura che si sgretolano

Numerosi libri sono stati scritti sull’odierna crisi globale. E allora perché 
aggiungerne un altro? Noi contiamo di contribuire con alcuni punti di vista, 
metodi e strumenti ad aiutare leader e change makers a capire ciò che sta ac-
cadendo ed essere più effi caci nell’aiutare le comunità in questo passaggio 
da economie ego-sistema ad economie eco-sistema.

Il mondo è cambiato: mura si sgretolano, tiranni spodestati, calotte polari 
e ghiacciai che si stanno sciogliendo. Siamo stati a guardare questi sviluppi 
per anni, ma le uniche cose che sembrano essere profondamente congelate 
e immutate sono le nostre abitudini collettive di pensiero e le conseguenti 
azioni che esse producono e replicano nel mondo in cui viviamo.

Perché questo accade? Perché abbiamo prodotto collettivamente risultati 
che nessuno vorrebbe? Cosa ci tiene incastrati in vecchi tracciati operativi? 
E cosa possiamo fare per trasformare questi modelli che ci obbligano nella 
stretta del nostro passato?

Punto cieco n. 1: come dirigersi partendo da un futuro che sta emergendo
Abbiamo scritto questo libro per i change makers di qualsiasi settore, cul-

tura e sistema, inclusi imprese, governi, società civile, media, mondo accade-
mico e comunità locali. Il libro affronta quello che riteniamo essere un punto 
cieco nella discussione globale di oggi: come dare una risposta alle ondate di 
cambiamento dirompente estraendola da un àmbito più profondo che ci col-
leghi al futuro che sta emergendo, piuttosto che reagire attaccando i modelli 
del passato, operazione che di solito signifi ca perpetuarli.
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In questo libro, noi sosteniamo che rispondere a partire da un futuro che 
sta emergendo implica spostare il locus interiore dal quale operiamo. Questo 
implica il sospendere i nostri giudizi, deviare la nostra attenzione, lasciar 
andare il passato, affacciarci dentro questo futuro che vuole emergere at-
traverso di noi, consentirgli di venire.

La capacità di passare dal reagire contro il passato al affacciarci dentro ed 
essere sensibilmente presente (presencing) ad un futuro che sta emergendo è 
probabilmente l’unica e più importante capacità legata alla leadership di oggi. 
È una capacità di leadership che è fondamentale in situazioni di cambiamento 
dirompente non solo per istituzioni e sistemi, ma anche per gruppi e individui. 
Nel passato era normale imparare una professione e praticarla per tutta la no-
stra vita lavorativa; oggi siamo di fronte ad ambienti in rapida evoluzione che 
sempre più ci richiedono di reinventare noi stessi. Tanto più drammatico è il 
cambiamento nel nostro ambiente, tanto meno possiamo contare su modelli 
del passato e tanto più abbiamo bisogno di imparare a prestare attenzione per 
entrare in sintonia con le opportunità del futuro che sta per emergere.

Il viaggio di questo libro è, per usare un’espressione medievale, una “cer-
ca” (quest nel testo originale) per rispondere a tre domande intercorrelate:

1. Come possiamo dirigerci a partire da un futuro che sta emergendo?
2. Quale quadro economico evolutivo ci può guidare in avanti?
3. Quali strategie ci possono aiutare a servire da veicolo per far compiere 

una transizione all’insieme?

Cominciamo facendo un breve tour attraverso quello che noi chiamiamo 
il “modello iceberg” del sistema attuale. Perché un iceberg? Perché presup-
pone che, sotto il livello visibile degli eventi e delle crisi, ci sono quelle strut-
ture sottostanti, modelli mentali e cause, responsabili della loro creazione 
che, se ignorati, ci obbligheranno a replicare di volta in volta gli stessi vecchi 
schemi.

Il progredire attraverso i livelli dell’iceberg, dalla superfi cie alla profon-
dità, farà illuminare diversi punti ciechi che possono aiutarci a ricostruire la 
nostra economia e la nostra società, per essere più intenzionali, inclusive e 
ispirate.

Sintomi: uno scenario di patologie

Come se fossero la punta di un iceberg – il 10 per cento visibile sopra la 
linea di galleggiamento – i sintomi della nostra situazione attuale sono le par-
ti visibili ed esplicite della nostra attuale realtà.

Questo livello “sintomi” è uno scenario complesso di problemi e patolo-
gie che crea tre “divari”: quello a cui diamo il nome di divario ecologico, di 
divario sociale e di divario spirituale-culturale.
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